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A TUTTI GLI ISCRITTI










LORO SEDI

OGGETTO: NOTIZIARIO

SITUZIONE GENERALE
Carissimi, 

forse è ancora troppo presto, a pochi mesi dall’insediamento,  per esprimersi in termini definitivi nei confronti del Governo. Ma l’impressione non è positiva e i dati relativi ai consumi, alla crescita, all’occupazione sono, purtroppo, lì a confermarlo!

Ed a soffrine continuano ad essere i giovani, le famiglie e, come sempre, i pensionati.
La “corsa” impressa dal Governo sul fronte delle riforme sta realisticamente rischiando di tradursi in un enorme coacervo di provvedimenti spesso confusi che si aggiungono e si sovrappongono ad uno stato di caos normativo pregresso.

Si tratta in genere di recenti leggi o disegni di legge delega che richiedono la successiva emanazione di decreti attuativi! Son 136 quelli che fanno capo all’attuale Governo che vanno ad aggiungersi agli oltre 700 relativi ai Governo precedenti.

Eppure si parla di semplificazione!

Riforma del Senato e del titolo V° della Costituzione, legge elettorale, riforma della P.A., Jobs Act, delega fiscale, giustizia….

Il prossimo autunno non potrà che essere un severo banco di prova per il Governo ed il Paese!
SITUAZIONE VERTENZIALE
1) Fondo 1969 – Richiesta di computo nella base di calcolo della prestazione integrativa di tutti i compensi fissi e continuativi, percepiti in aggiunta alla voce stipendio.

Come già segnalato in precedenti Notiziari, la Corte di Cassazione a Sezioni Unite, 

con sentenza n. 7154 del 25 marzo 2010, ha enunciato un “principio di diritto” secondo il quale  –  ai fini   della computabilità nella   pensione integrativa  –  è  sufficiente  che  le 
indennità e/o i compensi percepiti in aggiunta alle voci stipendiali, siano “fissi e continuativi”.


A tale principio l’INAIL, nel 2011, si è adeguato ed ha  conseguentemente riconosciuto ai titolari di pensione integrativa, che avevano titolo, il computo delle indennità di funzione e del salario di professionalità/assegno di garanzia percepiti in attività 
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di servizio, rispettivamente con decorrenza 1 gennaio 1997 e 1 gennaio 1998. Non ha, invece, preso in considerazione le altre voci “fisse e continuative” comunque erogate.

In considerazione di quanto sopra, questa Segreteria Nazionale – d’intesa anche con l’Associazione Sindacale Nazionale Pensionati INPS, con la quale da tempo esiste una identità di vedute nella gestione del contenzioso giudiziario – ha assunto l’iniziativa di coinvolgere l’intere platea di titolari di pensione integrativa, erogata dal Fondo 1969, in una azione sindacale per il computo nella base pensionabile del trattamento integrativo di tutte le indennità e compensi considerabili intrinsecamente fissi e continuativi.


Pertanto, al presente Notiziario viene allegata specifica dettagliata comunicazione in merito – riservata ai soli titolari di pensione integrativa diretta ovvero di reversibilità erogate dal Fondo 1969 – con le istruzioni operative, le modalità ed i moduli per l’istanza di riliquidazione.

Per quel che attiene invece i titolari di pensione erogata dal Fondo 1948, si fa presente che, allo stato, la questione è tutt’ora oggetto di approfondimenti, atteso che la quasi totalità delle indennità e compensi, erogati in aggiunta alla voci stipendiali, discendono dalla contrattazione decentrata di Ente, conseguente alla entrata in vigore della Legge n. 88/89, concernente la ristrutturazione dell’INPS e dell’INAIL.


Si assicura, comunque, che il problema è all’attenzione di questa Segreteria.
2) Il trattamento fiscale agevolato alle pensioni del Fondo integrativo 1969.
Sull’argomento, a seguito di quanto riferito con il Notiziario del febbraio 2014, 

s’informa che si è conclusa l’istruttoria propedeutica all’avvio dei “ricorsi pilota”, dinanzi alle competenti Agenzie delle Entrate di Roma, per conseguire il trattamento fiscale agevolato, previsto dal D.lgs n. 252/2005, sulle pensioni integrative del Fondo 1969.

Le istanze sono state presentate e si è in attesa della scadenza del termine per una risposta ovvero per il silenzio/rifiuto. Successivamente sarà avviata la prescritta procedura di “mediazione”, la quale precede il deposito  dei ricorsi dinanzi alla Commissione Tributaria Provinciale di Roma.

3) La comunicazione  - Questionario agli iscritti.

Come universalmente noto la comunicazione, anche a seguito dell’impiego di attrezzature informatiche, ha assunto rilevanza fondamentale nei quotidiani rapporti. Per questi motivi s’invitano gli iscritti a compilare l’allegato “questionario” per l’aggiornamento dei nostri archivi.

Qualora si disponga di “computer” e si utilizzi la posta elettronica, si prega di  comunicare il relativo indirizzo e-mail.

Cordiali saluti








IL SEGRETARIO NAZIONALE









     (Dr. Antonio Tombesi)






LETTERA AGLI ISCRITTI







DEL  FONDO  1969








L O R O   S E D I

	AVVISO
Il presente comunicato riguarda esclusivamente i titolari di prestazione integrativa erogata dal Fondo 1969 che percepivano, in aggiunta alla voce stipendio, compensi fissi e continuativi non computati nel calcolo della prestazione stessa.


OGGETTO: Fondo 1969   –   Richiesta   di   computo   nella  base  di   calcolo  della 

  
          prestazione integrativa di tutti i compensi fissi e continuativi, percepiti

          in aggiunta alla voce stipendio.

La Corte di Cassazione civile a Sezioni Unite, con sentenza n. 7154 del 25 marzo 2010 ha enunciato il seguente principio di diritto riferito alle prestazioni erogate dai cessati Fondi integrativi interni, principio in quanto tale applicabile alla pensione integrativa erogata dal Fondo Inail 1969 :

"Ai fini della computabilità nella pensione integrativa già erogata dal fondo istituito dall'ente (e ancora transitoriamente prevista a favore dei soggetti già iscritti al fondo, nei limiti dettati dalla Legge 17 maggio 1999 n. 144, art. 64) è sufficiente che le voci retributive siano fisse e continuative, dovendosi escludere la necessità di una apposita deliberazione che ne disponga l'espressa inclusione.

Non osta che l'elemento retributivo sia attribuito in relazione allo svolgimento di determinate funzioni o mansioni, anche se queste e quindi la relativa indennità possano in futuro venire meno, mentre non può ritenersi fisso e continuativo un compenso la cui erogazione sia collegata ad eventi specifici di durata predeterminata oppure sia condizionata al raggiungimento di taluni risultati e quindi sia intrinsecamente incerto."

Il Sindacato Autonomo Dipendenti Inail in Pensione, unica Organizzazione da sempre attenta a garantire il rispetto dei diritti dei colleghi pensionati, é da anni impegnato, purtroppo, in un contenzioso giudiziario con l'INAIL, gestore del cessato Fondo aziendale. 

Contenzioso che si è risolto con alterni risultati, particolarmente positivi, nella specie, per alcune indennità di funzione per le quali, peraltro, s'incontrano ancora oggi difficoltà nella ricerca dei titolari di diritti riconosciuti in giudizio, ma non esercitati nonostante le informazioni pubblicate sul sito Internet o sul periodico Notiziario diffuso tra gli iscritti.

Si tratta ora, pertanto, di indurre l’Amministrazione alla individuazione ed al  riconoscimento ai singoli ex dipendenti – che siano o no ricorrenti - della pensionabilità di tutte le voci retributive riferite a compensi fruiti all'atto del collocamento a riposo, ovvero, se successivo, all’atto della cessazione del Fondo, 30 settembre 1999.

 Il Sindacato, in sostanza, nella sua funzione di rappresentanza dei pensionati titolari delle prestazioni integrative del cessato fondo 1969, assume l'iniziativa di coinvolgere l'intera platea degli interessati iscritti e non iscritti (con l’auspicio per questi ultimi che si iscrivano utilizzando l’allegato modulo 1), nell'iniziativa del computo nella base pensionabile del trattamento integrativo di tutti i compensi che sono considerabili intrinsecamente fissi e continuativi in forza, appunto, del su richiamato principio di diritto delle Sezioni Unite della Corte di Cassazione.

Per assicurare la massima adesione all'iniziativa ciascuno degli interessati potrà redigere l’istanza (v. allegato n.2) in triplice copia: 

· l’originale va inviato alla Direzione Generale dell’INAIL  con lettera Raccomandata A/R; 

· la seconda copia va trattenuta unitamente alla ricevuta di ritorno firmata dall’Ente; 

· la terza copia va trasmessa (eventualmente insieme al modulo di iscrizione) – anche via Fax al n. 068080458 o via e-mail (saexdip@sindacatoautonomoinail.191.it) – a questa Segreteria Nazionale che non mancherà di seguirne l’iter presso i competenti Uffici della D.G. fornendo notizie ed assistenza a quanti avranno esattamente ottemperato alla procedura suggerita.

Cordiali saluti








IL SEGRETARIO NAZIONALE








                 (Dr. Antonio Tombesi)
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